
 

Gli Eroi Di Via Fani I Cinque Agenti Della Scorta Di Aldo Moro
Chi Erano E Perch Vivono Ancora

Eventually, you will categorically discover a other experience and achievement by spending more cash.
still when? attain you admit that you require to get those every needs subsequently having significantly
cash? Why dont you attempt to acquire something basic in the beginning? Thats something that will guide
you to comprehend even more on the globe, experience, some places, past history, amusement, and a lot
more?

It is your enormously own times to play in reviewing habit. along with guides you could enjoy now is Gli
Eroi Di Via Fani I Cinque Agenti Della Scorta Di Aldo Moro Chi Erano E Perch Vivono Ancora
below.

Operazione Moro ANWB Media -
Boeken & Gidsen
This book argues that
contemporary Italian history has
been marked by a tendency towards
divided memory. Events have been
interpreted in contrasting ways, and
the facts themselves often
contested. Moreover, with so little
agreement over what happened, and
why it happened, it has been
extremely difficult to create any
consensus around memory. These
divisions have been seen at all
levels, but take on particular
importance when linked to the great
traumatic and life-changing events
of the Twentieth century - war,
terrorism, disaster - but can also be
applied to more cultural fields such
as sport and everyday life. Social

change also has an impact on
memory. This book will take the
form of a voyage through Italy (and
into Italy's past), looking at stories
of divided memory over various
periods in the twentieth century.
These stories will be interwoven
with analysis and discussion.
Nuova destra e cultura reazionaria negli
anni ottanta Longanesi
«Ho detto al presidente che gli uomini
della sua scorta erano tutti morti. Punto.
Non ho aggiunto altro. Credo di aver
detto, per la precisione: “No, non si è
salvato nessuno”. E ho voltato di nuovo
le spalle, piegandomi sulle ginocchia
per andarmene da lì. Ed è stato allora,
mentre mi infilavo nel buco per rientrare
nell’appartamento, che l’ho sentito. Ho
sentito Aldo Moro che piangeva».
Questo documento apocrifo sugli ultimi
55 giorni di Prospero Gallinari con Aldo
Moro può forse aiutare a comprendere
meglio i misteri e i retroscena di un
episodio destinato a modificare per
sempre la fisionomia della Prima
Repubblica. Lasciando in sospeso
l’ennesimo interrogativo: e se le cose
fossero andate proprio così? «Prospero
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Gallinari non era un uomo di lettere.
Veniva dai campi ed era un
rivoluzionario combattente, in nome del
proletariato comunista. Proprio a lui
toccò il compito, tra il 16 marzo e il 9
maggio 1978, di far da carceriere ad
Aldo Moro, sequestrato dalle Brigate
rosse dopo lo sterminio dei cinque
uomini della sua scorta. Prospero
Gallinari tenne un diario della sua
irripetibile esperienza in un
appartamento di Roma. Appunti e
annotazioni, spesso farciti di svarioni
grammaticali e di errori di ortografia.
Venuto in possesso del documento, mi
sono limitato, per così dire, a dargli una
veste letteraria, rispettando
scrupolosamente la sostanza del
contenuto». Edmond Dantès Tra il 16
marzo e il 9 maggio 1978 la storia
d’Italia cambiò direzione. Aldo Moro,
l’uomo politico più potente del Paese,
venne prima sequestrato e poi
assassinato dalle Brigate rosse. Ma
come si viveva nell’appartamento che
fu la prigione, per 55 giorni, del
presidente della Democrazia cristiana?
Che rapporto umano si instaurò tra lo
statista e i suoi carcerieri, in particolare
tra lui e Prospero Gallinari, il brigatista
che non uscì mai dalla casa? È vero che
una soluzione del dramma meno
cruenta e meno crudele fu a portata di
mano? Edmond Dantès è un profondo
conoscitore dei misteri d’Italia.
A Youcanprint
Raffiche di Bugie a Via Fani -
Stato e BR Sparano su Aldo Moro
smonta le falsità delle
Istituzioni dello Stato, dei BR e
della stampa, sul rapimento, sulla
tortura e l'assassinio di Aldo
Moro. Egli fu torturato. I

documenti dell'autopsia sono stati
manipolati per nascondere a tutte
le commissioni parlamentari e alla
magistratura che subì la frattura
di 4 costole e un vasto edema
cerebrale. L'autore fornisce le
prove che Aldo Moro non era a via
Fani durante la strage e tentò,
attraverso le lettere, di
comunicarlo a Francesco Cossiga e
alla Signora Moro. A via Mario Fani
c'era esplosivo ad alto potenziale,
verosimilmente piazzato da Carlos
lo Sciacallo. Raffiche di Bugie a
Via Fani, una controinchiesta
documentata e clamorosa, che
smaschera le bugie dello Stato, dei
BR e della stampa dal giorno di via
Mario Fani, dal 16/03/1978
Dall'Introduzione del prof.
Antonino Galloni: L'assenza di Aldo
Moro in Via Fani alle 9.02 di
quella mattina pro-viene da tre
differenti e convergenti fonti. La
prima è nella vasta e pesante
quantità di bugie dello Stato e, so-
prattutto, nell'impossibilità,
dimostrata e pure testimoniata da
un autore-volissimo professionista
(pluricitato nel testo di Laporta),
che le Brigate Rosse potessero
sparare con la necessaria
precisione, senza ferire o ucci-
dere Aldo Moro. La seconda proviene
dagli anagrammi. La terza, prima
ancora degli anagrammi,
dall'indagine filologica cui
Laporta sottopone le lettere a
Cossiga e alla Signora Moro.
Laporta fa giustamente notare che
gli anagrammi, pur nella loro
adamantina coeren-za e nitida
trasparenza nel metodo, devono
essere sottoposti a ulteriore
verifica. L'indagine filologica ha,
invece, una propria autonoma
validità; e sgomenta che si sia
atteso quasi mezzo secolo per
identificarla, per ma-no di
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Laporta; il quale, giustamente,
rivendica la propria condizione di
filologo "dilettante". Gli esiti,
tuttavia, non sono da dilettante.

Ho sentito Aldo Moro che piangeva Aletti
Editore
�Quando nel 2018 Bertoldi compì il suo
primo secolo di vita, il quotidiano locale se ne
uscì con un appello accorato: "Per favore, se
qualcuno avesse tempo e le capacità per
scriverci un'autobiografia monumentale, si
faccia avanti". E' merito di Filippo Boni se il
monumento è ora finalmente in libreria: le
trecento, vibranti pagine de "L'ultimo
sopravvissuto di Cefalonia" rendono giustizia
a un uomo mite che ha sconfitto la ferocia
della storia.� Il Venerdì - la Repubblica -
Raffaele Oriani L’eccidio di Cefalonia del
settembre 1943 sembra oggi lontanissimo, ma
è ancora prepotentemente vivo negli occhi
di Bruno Bertoldi. E lui, cento anni compiuti
il 23 ottobre 2018, è rimasto l’ultimo a
poterlo raccontare. In quei giorni, migliaia di
soldati italiani della Divisione Acqui vennero
trucidati dai nazisti. Bertoldi riuscì
miracolosamente a fuggire, ma fu subito
catturato dai tedeschi e portato ad Atene. Da
qui venne caricato su un treno diretto allo
stalag di Leopoli, in Ucraina. La Wehrmacht
cercava meccanici e Bertoldi fu destinato a un
deposito di panzer, auto e moto a Minsk, in
Bielorussia. Dopo una fuga rocambolesca, lui
e altri tre italiani furono presto catturati dai
partigiani polacchi che dopo un periodo di
lavori forzati li consegnarono ai russi. Ebbe
così inizio una terribile marcia per centinaia
di chilometri, anche a trenta gradi sotto zero,
finché, una volta arrivati a Mosca, vennero
trasferiti nell’infernale gulag di Tambov,
dove in gelide caverne scavate sottoterra
Bertoldi vide morire migliaia di soldati italiani.
Nella primavera del ’45, fu spedito a
seminare e a raccogliere cotone, in condizioni

estreme, nel gulag di Ta�kent, in Uzbekistan.
Nell’ottobre 1945, venne caricato su un
carro bestiame e finalmente mandato a casa, a
Castelnuovo Valsugana, dove arrivò, ormai
ridotto al lumicino e con la malaria, soltanto la
notte di Natale. La storia delle incredibili
avventure di Bruno Bertoldi è quella di un
eroe suo malgrado: un uomo per bene che ha
attraversato tutti gli orrori del Novecento
cercando in ogni modo di sopravvivere, ma
senza voler mai rinunciare alla propria
dignità.
ANNO 2023 LA MAFIOSITA' SECONDA
PARTE Viella Libreria Editrice
La poesia serve a sublimare il sentimento che
può essere di angoscia, di felicità, di paura o
di solitudine trasformandolo in arte pura. Ogni
parola che si ritrova nel testo ha un significato
ermetico, ovvero si esprime per immagini, il
significato originario si perde per assumerne
uno completamente diverso a seconda di quello
che vuole esprimere l'autore, ogni parola ha un
significato intrinseco, è vibrante e ravviva una
pagina. Carla Sedelmayer Nata a Firenze
(1960) da genitori italiani. Figlia d’arte, il
padre Luigi Sedelmayer (1907-1989) è stato
un pilastro della lirica a livello internazionale,
maestro di canto e di pianoforte in Italia e in
America. Di radici fiorentine ha studiato prima
a Roma e poi a Firenze dove ha frequentato
anche corsi di danza classica e di recitazione.
(Costa). Trasferitasi a vivere nel Chianti ha
gestito una storica fattoria di proprietà di
famiglia con particolare riferimento al settore
vitivinicolo. Attualmente si dedica ai suoi
passatempi preferiti, la scrittura e le creazioni
artistiche (creazioni su tela, lavori a china,
pittura su stoffa). È autrice di una silloge intesa
come raccolta di scritti inediti, poesie, racconti,
diari di vita quotidiana.
Il golpe di via Fani Imprimatur editore
In queste pagine parla il ministro Magno, cinico
politico del film record d’incassi Quo Vado?;
parla Duccio, direttore della fotografia nella serie tv
Boris; parla anche Alfiere, membro del gruppo che
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partecipò all’arresto del boss Provenzano in
Squadra antimafia; e parla Ninni Cassarà,
commissario che lavorò nel pool antimafia in
Paolo Borsellino. Tutti loro parlano, e con loro
molti altri, perché a scrivere questo libro è
l’uomo che li ha portati sul piccolo e grande
schermo, l’attore Ninni Bruschetta. Con
disincantata e tagliente sincerità, l’artista
messinese racconta le sue esperienze teatrali,
televisive e cinematografiche mettendo a nudo la
realtà del dietro le quinte e svelando i retroscena di
quell’ambiente che vorrebbe farsi
rappresentazione della vita vera. Il non protagonista
viene così presentato come il professionista in
grado di apprezzare il lavoro che fa, senza il peso di
un ruolo a gravargli sulle spalle per tutta la carriera,
l’uomo che torna se stesso a fine giornata,
orgoglioso dei propri successi, ma senza essere
troppo distratto dalla fama. Un resoconto schietto
che oscilla fra l’impegno di un mestiere difficile e
la vena comica dell’attore che, a diventare
protagonista, non ce l’ha fatta. O forse sì.
Remembering Aldo Moro Independently
Published
Politica, cultura, economia.
Il Destino abitava in via Fani Algama srls
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere
diverso. ODIO OSTENTAZIONE,
IMPOSIZIONE E MENZOGNA. Si nasce
senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive
una vita di prese per il culo. Tu esisti se la tv ti
considera. La Tv esiste se tu la guardi. I Fatti
son fatti oggettivi naturali e rimangono tali. Le
Opinioni sono atti soggettivi cangianti. Le
opinioni se sono oggetto di discussione ed
approfondimento, diventano testimonianze.
Ergo: Fatti. Con me le Opinioni cangianti e
contrapposte diventano fatti. Con me la
Cronaca diventa Storia. Noi siamo quello che
altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo
in modo che diventiamo quello che noi
avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto
diventare. Rappresentare con verità storica,
anche scomoda ai potenti di turno, la realtà
contemporanea, rapportandola al passato e
proiettandola al futuro. Per non reiterare
vecchi errori. Perché la massa dimentica o

non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e
dignità per migliorarci e perché non
sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e
qualcuno deve pur essere diverso!
Aldo Moro, la storia e le memorie
pubbliche Mimesis
Un saggio che analizza il fenomeno del
terrorismo in Italia a partire dalla metà
degli anni '50 fino alla fine degli anni '70.
Il Segretario, lo Statista. Aldo Moro dal
centro-sinistra alla solidarietà nazionale
Robin Edizioni IT
Una ricognizione sul potere nelle istituzioni
e nei media degli ultimi vent’anni di storia
d’Italia con nomi e cognomi, fino a pochi
mesi prima dell'era Covid. E lo strano caso
degli ultimi nati negli anni Cinquanta,
troppo giovani o troppo vecchi quando il
bastone del comando passava di mano.
Forse quando arrivò l’11 settembre non
si erano ancora ripresi dalla caduta del
Muro, forse sono stati fregati dai loro fratelli
maggiori, i “liderini” del Sessantotto.
I luoghi della memoria Bibliotheka Edizioni
Marzabotto, Sant’Anna di Stazzema, Fosse
Ardeatine. Moltissimi conoscono i tre principali
massacri nazifascisti avvenuti nel nostro paese
durante la Seconda guerra mondiale. Nessuno o
quasi ha mai sentito parlare del quarto: Cavriglia,
nel cuore della Toscana, 192 innocenti massacrati e
dimenticati. Primavera 1996. Giuseppe Boni,
settantadue anni, in procinto di morire vinto da un
cancro, ha riempito con grande premura molte
pagine che ricostruiscono la tragedia di cui è stato
testimone. La sua memoria va all’estate del 1944,
quando compaesani, amici e parenti vennero
rastrellati nelle proprie case, mitragliati e bruciati
dai reparti tedeschi della Divisione Hermann
G�ring. Senza nessuna spiegazione e giustizia.
Giuseppe quel giorno si salvò nascondendosi in un
bosco, ma suo padre, convinto che il figlio fosse
morto, si consegnò ai tedeschi. Lo trovarono
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ricoperto di sangue, con in tasca la catena di un
orologio a cipolla che Giuseppe avrebbe poi
custodito per tutta la vita. Le maglie di quella
catena gli ricordano ora le tappe che portarono
all’eccidio: gli spostamenti dei partigiani, l’arrivo
dei tedeschi nelle settimane precedenti il 4 luglio, la
pianificazione del massacro e l’inferno di quella
mattina. Ma gli ricordano anche le storie incredibili
di chi non ebbe neppure il tempo di salutare, di chi
offrì la propria vita in cambio di quella degli altri,
di chi si salvò in modo rocambolesco e di chi
morì tragicamente, per sbaglio, per un colpo di
vento, per una finestra chiusa male, per la spiata di
un traditore o per un eccesso di buona fede.
Perché il ricordo di tutto quel dolore non svanisse
per sempre, Giuseppe ha trasmesso al nipote,
l’autore di questo libro, un’accorata
testimonianza che ha spinto quest’ultimo a
compiere un attento lavoro di ricerca su un atroce
massacro di cui pochissimi fino a oggi si sono
occupati.
Gli angeli di via Fani Routledge
[Italiano]: Aldo Moro segretario della
Democrazia cristiana, presidente del Consiglio
in una alleanza di centro-sinistra, stratega
dell’accordo di governo con il Partito
comunista e infine vittima del terrorismo
politico. Esaminando due diverse fasi della vita
politica italiana – la stagione del centro-
sinistra e la tragica vicenda della lotta armata
– questo volume ripercorre, da molteplici
prospettive, il tormentato percorso del leader
politico che meglio riassume la storia d’Italia
del secondo dopoguerra ./[English]: Aldo
Moro, General Secretary of the Christian
Democracy, Prime minister in an alliance of
center-left, strategist of the government
agreement with the Communist Party and
finally victim of the political terrorism. Looking
at two different stages of Italian political life -
the season of center-left coalition and the tragic
story of the armed struggle - this volume traces,
from multiple perspectives, the tormented path
of the leader politician that best sums up the
Italian history of the second post-war period.
L'Espresso Antonio Giangrande
Passione, nostalgia, voglia di verità. Con

Stragi, Quello che Stato e mafia non possono
confessare, la giornalista Rita Di
Giovacchino ci consegna l’inchiesta più
aggiornata sulla catena di avvenimenti
drammatici che ha accompagnato il violento
passaggio tra Prima e Seconda Repubblica.
Chi ha deciso le stragi, quale obiettivo
politico si nascondeva dietro la barbara
uccisione di Falcone e Borsellino o dietro il
crepitio di bombe dell’estate 1993? Fu
davvero �guerra di mafia� o un golpe
messo in atto da un sistema criminale troppo
potente in Italia per essere liquidato alla fine
della Guerra Fredda? L’autrice, senza far
sconti a nessuno, scava nei buchi neri delle
indagini, nei depistaggi processuali, nelle
tante trattative intercorse tra boss e uomini
di Stato. Un viaggio negli anni più torbidi
del nostro Paese, in cui il lettore viene
catapultato tra le macerie di Capaci e via
D’Amelio a caccia di impronte e tracce di
T4 lasciate da �operatori distratti�,
artificieri addestrati in zone di guerra,
misteriosi telefonisti della Falange armata,
mafiosi ed ex terroristi protetti dalla stessa
struttura parallela che ha firmato tutte le
stragi d’Italia.
Gli eroi di Via Fani Newton Compton
Editori
Visitare i campisanti, leggere le lapidi,
osservare le foto dei defunti sono attività
piene di sorprese e un modo per conoscere
culture e popoli. “In questo libro, una
sorta di atlante cimiteriale, vi porterò con
me in giro per l’Italia a visitare cimiteri e
luoghi legati alla morte, e ve ne racconterò
storie, misteri, aneddoti e tradizioni.
Andremo di fronte alle tombe di personaggi
famosi, esploreremo cimiteri abbandonati su
cui circolano strane leggende,
ripercorreremo eventi della storia italiana,
indagheremo su delitti rimasti senza

Page 5/7 April, 19 2024

Gli Eroi Di Via Fani I Cinque Agenti Della Scorta Di Aldo Moro Chi Erano E Perch Vivono Ancora



 

colpevoli e racconteremo vicende quasi
dimenticate.” Se è vero, come dice
qualcuno, che i cimiteri sono luoghi fatti dai
vivi per i vivi e dove i morti in realtà
c’entrano poco, è anche vero che tutte le
storie, anche quelle apparentemente
insignificanti, meritano di essere raccontate.
E le storie, nei cimiteri, non finiscono mai.
Sette, settimanale del Corriere della sera Longanesi
Può un episodio mutare la vita di un popolo, la
storia di una nazione? Il palo di Rensenbrink
all'ultimo minuto di Argentina Olanda finale del
Mundial 1978, ha avuto il potere di far svanire il
sogno di un intera nazione ed e' la metafora che
per cambiare la vita non servono anni, basta un
palo al 90! E soprattutto come cambia in quegli
anni la vita di un ragazzo, che sta diventando
uomo?
Perché Perugia Antonio Giangrande
1977: assalto al cielo, che “finalmente cade sulla
terra”. Mentre “il cielo della politica” è scosso
da vicende infime come gli scandali, si impenna
l’onda della sovversione sociale. Occupazioni,
scontri di piazza, l’assassinio poliziesco di
Francesco Lorusso, l’immenso tumulto del 12
marzo a Roma. Irrompe un movimento inedito:
una “generazione ’77” esonda da fabbriche e
scuole, militanti tracimano dalla sinistra
extraparlamentare. Si contestano economia e
società, Stato, partiti, sindacati, status quo e
narrazioni di futuro.
Bollettino della Deputazione di storia patria
per l'Umbria Youcanprint
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere
diverso. ODIO OSTENTAZIONE ED
IMPOSIZIONE. Si nasce senza volerlo. Si
muore senza volerlo. Si vive una vita di
prese per il culo. Tu esisti se la tv ti
considera. La Tv esiste se tu la guardi. I
Fatti son fatti oggettivi naturali e rimangono
tali. Le Opinioni sono atti soggettivi
cangianti. Le opinioni se sono oggetto di
discussione ed approfondimento, diventano
testimonianze. Ergo: Fatti. Con me le
Opinioni cangianti e contrapposte

diventano fatti. Con me la Cronaca diventa
Storia. Noi siamo quello che altri hanno
voluto che diventassimo. Facciamo in modo
che diventiamo quello che noi avremmo
(rafforzativo di saremmo) voluto diventare.
Rappresentare con verità storica, anche
scomoda ai potenti di turno, la realtà
contemporanea, rapportandola al passato e
proiettandola al futuro. Per non reiterare
vecchi errori. Perché la massa dimentica o
non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio
e dignità per migliorarci e perché non
sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e
qualcuno deve pur essere diverso!
Il filo che ci lega FedOA - Federico II
University Press
I padroni e i misfatti della CapitaleIl volto
oscuro della Capitale, una città assediata
dalla criminalità organizzata. Chi sono i
veri padroni di Roma?Le misteriose trame
malavitose a Roma dai primi del Novecento
a oggi: mafia, camorra, ’ndrangheta,
Banda della Magliana, triadi cinesi, clan
russi, gangster internazionali, apparati
deviati, golpisti, politici corrotti, affaristi
senza scrupoli, lobby economiche, killer
infallibili, poveracci pronti a tutto. Di questo
racconta Yari Selvetella. È il romanzo del
potere: un dietro le quinte della nostra vita
civile. Un intreccio di associazioni criminali
pronte a percorrere tutte le strade pur di
mantenersi in vita e di crescere, senza troppi
scrupoli. Le storie di Selvetella sondano il
suolo melmoso che macchia di sangue la
verità, il porto franco presso cui, per tutta
la storia repubblicana del Paese, hanno
trovato spazio malfattori di ogni risma e di
ogni provenienza. E che continuano, dietro
gli splendori della Città eterna, a
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intossicare il presente. Una narrazione
potente, documentata, in cui fiction e non-
fiction si alternano per dar vita a una sola
storia: la nostra.L'eterno malaffare della
città eterna in una narrazione incalzante e
documentataYari Selvetellagiornalista e
romanziere, con la Newton Compton ha
pubblicato i saggi Roma criminale (scritto
con Cristiano Armati), Banditi, criminali e
fuorilegge di Roma e il romanzo Uccidere
ancora.
Roma. L'impero del crimine Sperling & Kupfer
The 1978 kidnapping and murder of Christian
Democrat politician, Aldo Moro, marked the
watershed of Italy's experience of political violence
in the period known as the 'years of lead'
(1969-c.1983). This uniquely interdisciplinary
volume explores the evolving legacy of Moro's
death in the Italian cultural imaginary, from the
late 1970s to the present. Bringing a wide range of
critical perspectives to bear, interventions by
experts in the fields of political science, social
anthropology, philosophy, and cultural critique
elicit new understandings of the events of 1978 and
explain their significance and relevance to present-
day Italian culture and society.
Stragi Fazi Editore
A seguito di un malore Marina, ex ballerina
in pensione, viene portata, suo malgrado,
dai nipoti in una casa di riposo. Nella stessa
casa di riposo lavora Clara che, dopo un
passato da donna in carriera che le ha
causato la perdita di tutti gli affetti, è
riuscita a reinventarsi una vita dedicandosi
con estrema devozione agli ospiti
dell’Istituto. Nonostante la reciproca
diffidenza iniziale le due donne stringono
un’amicizia profonda, costellata da una
serie di coincidenze inattese che segnano il
loro rapporto. Finché un giorno arriva la
nipote di Marina, Michela, con un pacco
marrone legato con uno spago. A Clara non
sfugge la reazione sconvolta della sua amica.
Il pacco contiene delle lettere. Sono lettere

dal passato di Marina, scritte negli anni del
terrorismo dal suo uomo, poliziotto prima a
Milano, poi a Roma e infine a Bologna.
Lettere che ci fanno rivivere il clima degli
anni di piombo. Piombo, come quello che
ha avvolto il cuore di Marina quando
l’ennesima strage si è portata via il suo
Rossano. A nulla è servito il tempo
trascorso, soltanto Clara, con la sua
amicizia, riuscirà ad ammorbidire il cuore
di Marina. La convincerà ad accettare il
passato, a ricongiungersi con i suoi ricordi.
Lo stesso farà Marina con Clara,
aiutandola a comprendere e ad affrontare i
suoi demoni. Grazie a Marina, Clara
rimedierà ai suoi errori e si riconcilierà
con la sua famiglia. Un romanzo che si
concentra sui sentimenti, in particolar modo
sull’amicizia, e ci descrive come qualsiasi
ostacolo possa essere superato con un buon
amico al proprio fianco.
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